
P. Seraphim Rose: Lettera ad
un cercatore spirituale
Cercatore spirituale

[OW 187-188, p. 117; scritto “verso la fine della sua vita”,
forse una lettera scritta a mano a p. Damasceno]

… accadde così che René Guénon è stato l’influenza principale
nella  formazione  della  mia  prospettiva  intellettuale  (a
prescindere dalla questione del cristianesimo ortodosso). Ho
letto e studiato con entusiasmo tutti i suoi libri che sono
riuscito a procurarmi; attraverso la sua influenza ho studiato
l’antica lingua cinese e ho deciso di fare per la tradizione
cinese quello che aveva fatto lui per l’indù; ho anche potuto
incontrare e studiare con un autentico rappresentante della
tradizione cinese e ho capito benissimo così cosa si intende
per  differenza  tra  insegnanti  autentici  e  semplici
“professori”  che  insegnano  nelle  università.
René Guénon mi ha insegnato a cercare e ad amare la Verità
sopra ogni altra cosa e ad essere insoddisfatto di qualsiasi
altra cosa; questo è ciò che alla fine mi ha portato alla

https://www.teandrico.it/2022/12/13/p-seraphim-rose-lettera-ad-un-cercatore-spirituale/
https://www.teandrico.it/2022/12/13/p-seraphim-rose-lettera-ad-un-cercatore-spirituale/


Chiesa ortodossa. Forse una parola della mia esperienza ti
sarà d’aiuto.

Per anni nei miei studi mi sono accontentato di essere “al di
sopra di tutte le tradizioni” ma in qualche modo fedele ad
esse; ho solo approfondito la tradizione cinese perché nessuno
l’aveva  presentata  in  Occidente  da  un  punto  di  vista
pienamente  tradizionale.  Quando  ho  visitato  una  chiesa
ortodossa,  è  stato  solo  per  vedere  un’altra  “tradizione”,
sapendo che Guénon (e uno dei suoi discepoli) aveva descritto
l’Ortodossia come la più autentica delle tradizioni cristiane.

Tuttavia, quando sono entrato per la prima volta in una chiesa
ortodossa (una chiesa russa a San Francisco), mi è successo
qualcosa che non avevo sperimentato in nessun tempio buddista
o  orientale:  qualcosa  nel  mio  cuore  diceva  che  questa  è
“casa”,  che  tutta  la  mia  ricerca  era  finita.  Non  sapevo
davvero cosa significasse, perché il servizio era piuttosto
strano  per  me  e  in  una  lingua  straniera.  Ho  iniziato  a
frequentare  le  funzioni  ortodosse  più  frequentemente,
imparando gradualmente la sua lingua e i suoi costumi, ma
conservando ancora tutte le mie idee guenoniane di base su
tutte le autentiche tradizioni spirituali.

Con  la  mia  esposizione  all’Ortodossia  e  agli  ortodossi,
tuttavia, una nuova idea ha cominciato a entrare nella mia
consapevolezza: che la verità non era solo un’idea astratta,
cercata e conosciuta dalla mente, ma era qualcosa di personale
– anche una Persona – cercata e amata dal cuore. Ed è così che
ho incontrato Cristo. Ora sono grato che il mio approccio
all’Ortodossia abbia richiesto diversi anni e non abbia avuto
nulla di eccitazione emotiva al riguardo – questa è stata di
nuovo l’influenza di Guénon e mi ha aiutato ad approfondire
l’Ortodossia senza gli alti e bassi che alcuni convertiti
incontrano quando non sono troppo pronti per qualcosa di così
profondo  come  l’Ortodossia.  Il  mio  ingresso  nella  Chiesa
ortodossa è avvenuto proprio nel momento in cui ho lasciato il
mondo accademico e rinunciato al tentativo di comunicare la



tradizione  cinese  al  mondo  occidentale.  Anche  il  mio
insegnante di cinese ha lasciato San Francisco poco prima – il
mio unico vero contatto con la tradizione cinese – e alla
maniera  di  Guénon  è  scomparso  del  tutto,  senza  lasciare
indirizzo. Lo ricordo con affetto, ma dopo essere diventato
ortodosso ho visto quanto fosse limitato il suo insegnamento:
l’insegnamento spirituale cinese, ha detto, sarebbe scomparso
del tutto dal mondo se il comunismo fosse durato altri dieci o
vent’anni in Cina. Questa tradizione era così fragile – ma il
cristianesimo  ortodosso  che  avevo  scoperto  sarebbe
sopravvissuto a tutto e sarebbe durato fino alla fine del
mondo – perché non era semplicemente tramandato di generazione
in generazione, come lo sono tutte le tradizioni; ma è stato
nello stesso tempo donato da Dio all’uomo. 

Ripenso con affetto a René Guénon come il mio primo vero
istruttore nella Verità e prego solo che tu prenda ciò che è
buono  da  lui  e  non  lasci  che  i  suoi  limiti  ti
incatenino.  Anche  psicologicamente;  la  “saggezza  orientale”
non  è  per  noi  che  siamo  carne  e  ossa  dell’Occidente.  Il
cristianesimo ortodosso è chiaramente la tradizione che ci è
stata  data  e  può  essere  chiaramente  vista  nell’Europa
occidentale dei primi dieci secoli, prima dell’allontanamento
di Roma dall’Ortodossia. Ma accade anche che l’Ortodossia non
sia  semplicemente  una  “tradizione”  come  le  altre,  una
“trasmissione” di saggezza spirituale dal passato: è la verità
di Dio qui e ora: ci dà un contatto immediato con Dio come
nessun’altra tradizione può fare. Ci sono molte verità nelle
altre tradizioni, sia quelle tramandate da un passato in cui
gli uomini erano più vicini a Dio, sia quelle scoperte fatte
da uomini dotati nei meandri della mente, ma la piena Verità è
solo  nel  Cristianesimo,  la  rivelazione  di  Dio  di  Sé
all’umanità. Prenderò solo un esempio: ci sono insegnamenti
sull’inganno spirituale in altre tradizioni, ma nessuno così
raffinato come quelli insegnati dai Santi Padri ortodossi, e,
cosa più importante, questi inganni del maligno e della nostra
natura decaduta sono così onnipresenti e così completi che



nessuno  potrebbe  sfuggirli  a  meno  che  il  Dio  amorevole
rivelato dal cristianesimo non fosse vicino a liberarci da
loro. Allo stesso modo, la tradizione indù insegna molte cose
vere sulla fine del Kali Yuga ma chi si limita a conoscere
queste verità nella mente non sarà in grado di resistere alle
tentazioni di quei tempi e molti che riconoscono l’Anticristo
(Chalmakubi) quando verrà lo adoreranno nondimeno; solo il
potere di Cristo dato al cuore avrà forza per resistergli.

Prego per te che Dio apra il tuo cuore e che tu stesso faccia
quello che puoi per incontrarLo. Troverai lì la felicità che
non hai mai sognato essere possibile prima; il tuo cuore si
unirà alla tua testa nel riconoscere il vero Dio e nessuna
vera verità che tu abbia mai conosciuto andrà perduta. Che Dio
lo conceda!

Sentiti libero di scrivere qualunque cosa ti venga in mente o
nel cuore.

Con affetto,

p. Seraphim


